ALLEGATO B1

ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA PER L’APPROVAZIONE DEI PROGETTI E L’AUTORIZZAZIONE ALLA REALIZZAZIONE DI NUOVI IMPIANTI O DI VARIANTI SOSTANZIALI DI RECUPERO E/O DI SMALTIMENTO RIFIUTI – ARTICOLO 208 DEL D.LGS. N. 152/2007

1. INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE E FORMALE RIGUARDANTI LA DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

1.1. La domanda di autorizzazione di cui all’allegato A1 deve essere compilata in carta legale.

1.2. La documentazione tecnica da allegare alla domanda, rilegata in singoli fascicoli di cui ai punti successivi, deve essere consegnata:

1.2.1. n. 4 copie alla Provincia – Servizio Tutela Ambientale;

1.2.2. n. 1 copia all’ARPAM – Dipartimento Provinciale di Ascoli;

1.2.3. n. 1 al Comune competente per territorio o per ciascun altro Comune interessato dall’intervento;

1.2.4. n. 1 all’ASL competente per territorio;
1.2.5. inoltre, una copia deve essere presentata agli altri enti o servizi interessati dalla procedura di approvazione ai sensi dell’articolo 208, comma 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

1.3. L'articolo 208, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, prevede l'esame da parte della Conferenza dei servizi del progetto “definitivo” dell’impianto, che dovrà essere corredato della documentazione tecnica prevista per la realizzazione del progetto stesso dalle disposizioni vigenti in materia di urbanistica, salute e sicurezza dei lavoratori, igiene pubblica e tutela ambientale.

1.4. Deve essere, altresì, presentata una relazione di sintesi non tecnica del progetto complessivo, contenente l’indice degli elaborati.

1.5. La documentazione da presentare deve essere raffrontata al quadro di riferimento programmatico in rapporto a leggi nazionali e regionali, ai piani regionali e provinciali di settore (Piano Rifiuti, ecc.), agli atti di riferimento territoriale (PIT, PTC, Piani strutturali) o altro evidenziando l'attualità del progetto e la motivazione delle eventuali modifiche apportate.

1.4. La Provincia (avvalendosi dell’ARPAM) provvede entro 30 giorni dal ricevimento dell’istanza al controllo della documentazione presentata ed alla richiesta di eventuali integrazioni riguardanti unicamente eventuali carenze particolarmente evidenti o di elaborati mancanti; in tal caso con la richiesta di integrazioni si sospendono i termini previsti dal procedimento.

1.5. La suddetta documentazione deve recare sul frontespizio l'oggetto a cui fa riferimento, il titolo del progetto, la data di esecuzione, la firma del rappresentante la committenza, per presa visione.

1.6. Tutti gli elaborati relativi alla documentazione tecnica devono essere firmati, timbrati e datati da tecnici abilitati in base alla complessità dell’impianto, secondo quanto previsto dalle specifiche leggi vigenti e dalle disposizioni sulle competenze professionali, in particolare gli elaborati relativi al progetto dell'impianto dovranno esser firmati da professionisti abilitati alla redazione di progetti (ingegneri, architetti, ecc.).

1.7. Gli elaborati geologici e geo-tecnici dovranno essere redatti da professionisti abilitati secondo quanto previsto dal parere del Ministero LL.PP. n° 183 (Consiglio Superiore 13 aprile 1989).

1.8. L'esecuzione delle indagini geotecniche, e quindi la responsabilità dei risultati contenuti nella relativa documentazione, fa carico interamente al progettista il quale, se ne riconosce l'esigenza, può farsi coadiuvare, nelle operazioni, da consulenti esperti in materia, pur conservandone la completa responsabilità.

1.9. La documentazione sopra indicata va rapportata alle caratteristiche dell'impianto; al riguardo, il grado di approfondimento della documentazione richiesta e l’eventuale non presentazione di alcuni elaborati sarà valutato dai professionisti firmatari del progetto in base alla tipologia dell’impianto stesso ed alle relative esigenze ambientali.

1.10. E’, comunque, facoltà della Provincia (e/o l’ARPAM) richiedere integrazioni per eventuali parti mancanti o carenti.

1.11. Considerato che, ai sensi dell’articolo 208 comma 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “l’approvazione sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali, costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico e comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità dei lavori”, al progetto dovrà essere allegata anche tutta la documentazione richiesta dall’ente titolare della procedura sostituita. Pertanto, al progetto dovrà essere allegata, inoltre, la documentazione richiesta dal Comune, in cui è collocato l’impianto, necessaria per il rilascio della concessione edilizia.

2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE

1.1. Corografia della zona interessata dall'opera, in scala 1:25.000.

1.2. Planimetria con individuazione dell’impianto su Carta Tecnica Regionale (scala 1:10.000).

1.3. Carta della viabilità in scala 1:5.000 con localizzazione dell'intervento ed indicazione delle abitazioni o altri eventuali insediamenti vulnerabili presenti in un adeguato raggio intorno all'area interessata dall’impianto.

1.4. Studio e scelta della viabilità di conferimento e di accesso completo della proposta risolutiva, stima quali-quantitativa dei mezzi in transito da e per l'insediamento con riferimento specifico alla viabilità di accesso ed agli insediamenti produttivi e/o abitativi interessati.

1.5. Bacino di utenza servito ed effetti dell'intervento sul bacino riferito al soddisfacimento della domanda.

1.6. Mappa catastale firmata e timbrata da tecnico abilitato con indicazione del foglio, dei mappali interessati e delle proprietà, con riportata l’area di ingombro dell’impianto progettato.

1.7. Piano quotato dell'area relativo allo stato attuale, esteso ad un adeguato e significativo contorno del sito e corredato da sezioni longitudinali e trasversali, appoggiato a capisaldi inamovibili.

3. QUADRO DI COMPATIBILITÀ URBANISTICA E PAESISTICO-AMBIENTALE
3.1. Trascrizione su ortofotocarta regionale delle previsioni del P.P.A.R. relative alla zona in oggetto, evidenziando la localizzazione dell'opera.

3.2. Planimetria di inquadramento urbanistico dell’impianto in scala non inferiore ad 1:10.000 con l’individuazione di eventuali vincoli ed ambiti di tutela a carattere ambientale e/o urbanistico e/o paesistico

3.3. Stralcio delle NTA e dello strumento urbanistico del Comune o dei Comuni limitrofi se l'area risulta in vicinanza al confine comunale, con localizzazione dell'area d'intervento.

3.4. Dichiarazione di conformità/non conformità agli strumenti urbanistici vigenti, rilasciata dal Comune.

3.5. Certificato di assetto territoriale rilasciato dal Comune, conforme al modello allegato alle Linee guida emanate dalla Regione Marche ai sensi dalla legge regionale 14 aprile 2004, n. 7;

3.6. Relazione di compatibiltà ambientale comprendente:

a) individuazione delle risorse paesistico ambientali interessate dall'intervento, riferite in particolare ai sottosistemi territoriali e tematici, nonché alle categorie costitutive del paesaggio, specificate dal P.P.A.R.;

b) descrizione del progetto relativo all'intervento proposto, evidenziando l'entità e la natura delle trasformazioni indotte (sia in fase di esecuzione, coltivazione e recupero ambientale) sulle seguenti componenti fondamentali del paesaggio e dell'ambiente: atmosfera, regime idrico, suolo e sottosuolo, flora e fauna, ecosistemi, paesaggio, patrimonio storico-architettonico ed archeologico;

c) descrizione degli effetti sul territorio, inteso come sito ed area vasta, potenzialmente interessato dall'intervento e dagli effetti da esso indotti;

d) relazione di sintesi attestante l'ammissibilità dell'intervento in termini di compatibilità paesistico ambientale, riferita ai requisiti di cui al Capo II, Titolo V, delle N.T.A. del P.P.A.R., in cui vengano opportunamente evidenziati e misurati i seguenti fattori determinanti la significatività dell'impatto:

· grandezza: in relazione alle dimensioni dell'opera o dell'intervento e all'entità dell'impatto potenziale;

· reversibilità: valutazione dell'impatto in relazione al grado di reversibilità della trasformazione;

· sinergia: possibilità che un impatto non rilevante assuma importanza per effetto cumulativo e sinergico;

· integrazione: interrelazione e confronto tra l'intervento e le risorse ambientali e paesistiche interessate, con particolare attenzione alla conflittualità e preclusioni d'uso generate;

· rischi: probabilità che si verifichino gravi effetti ambientali; verifica che il sito non sia compreso all’interno delle aree individuate nel Piano di Assetto Idrogeologico della Regione Marche (L. 267/1998 e L. 365/2000).

3.7. Le condizioni di compatibilità per le trasformazioni fisiche del territorio vanno riferite ai seguenti fattori di impostazione e verifica delle progettazioni relative ad opere e manufatti:

a) di ubicazione o di tracciato, adottando tra le alternative possibili quella che non interferisce con gli elementi paesistico - ambientali di maggior valore e comunque quella che determina la minore incidenza sugli stessi;

b) di aderenza alle forme strutturali del paesaggio;

c) di misura ed assonanza con le caratteristiche morfologiche dei luoghi;

d) di scelta delle caratteristiche costruttive e delle tipologie strutturali coerenti con i valori del contesto e della percezione visuale;

e) di scelta e trattamento di materiali e colori dei manufatti, nonché di selezione e disposizione delle essenze arboree per le sistemazioni esterne;

f) di raccordo con le aree adiacenti, prevedendo ripristini o compensazioni;

g) di mitigazioni dell’impatto visuale, tramite interventi accessori e sistemazioni a verde.
3.8. Studio geologico, comprensivo di discipline geomorfologiche, idrogeologiche e geotecniche firmato da un esperto in scienze geologiche, che dimostri l'idoneità del sito anche in termini di compatibilità paesistico ambientale, garantendo comunque quanto stabilito dalla normativa vigente, articolato in:

a) relazione geologica generale contenente tutti i settori sopraindicati di ampia zona geografica significativa e comprensiva del sito prescelto con adeguata cartografia geologica, geomorfologica ed idrogeologica basata sui rilevamenti di grande dettaglio sul territorio individuando:

· sorgenti, pozzi, zone umide, reticolo drenante, zone esondabili, paludi e loro massimo livello acquifero, inghiottitoi, ecc.;

· l’assenza/la presenza di punti di captazione di cui al DPR 236/88 in una fascia di 200 metri dall’impianto;

· reticolo idrografico e relativo bacino di impluvio;

· condizioni di inondabilità dell'area e, comunque, delle reali o potenziali interferenze con le acque di scorrimento superficiale;

· geodinamica superficiale basata sulla geologia e geomorfologia attuale, dati relativi all'uso dei suoli, piovosità e franosità.

b) relazione geologica-geotecnica specifica del sito. Sulla base dei risultati ottenuti devono essere eseguite una serie di indagini geognostiche dirette ad una relazione geologico-tecnica che deve contenere:

· indagini geognostiche dirette ad eventuali prospezioni geofisiche con relative planimetrie e sezioni esplicative;

· prove geotecniche in situ e/o in laboratorio regolarmente certificate dal responsabile dell'esecuzione delle prove, compresa la permeabilità;

· calcoli di stabilità;

· piezometria chimica delle acque.

4. QUADRO PROGETTUALE E GESTIONALE

4.1. Relazione tecnica articolata nei seguenti punti:

a) indicazione sulla quantità, qualità e classificazione ai sensi del D.lgs. 152/06 dei rifiuti;

b) descrizione del ciclo tecnologico di smaltimento evidenziando le varie fasi lavorative ed allegando diagramma a blocchi;

c) descrizione delle caratteristiche fisiche e tecniche delle opere principali e di quelle accessorie proposte nonché delle tecnologie adottate;

d) descrizione delle principali caratteristiche di processo e di funzionamento;

e) indicazione delle risorse utilizzate comprese acqua ed energie precisando la fonte di approvvigionamento, con relazione tecnica ed elaborati grafici relativi ad impianti di approvvigionamento idrico diverso dall'acquedotto pubblico;

f) indicazione sulla gestione operativa dell'impianto (organizzazione del lavoro, procedure operative, modalità di manutenzione ordinaria e straordinaria, ecc.);

g) descrizione generale del ciclo di lavorazione con l'evidenziazione del numero addetti (specificando mansioni e, ove possibile, le postazioni di lavoro), impianti, macchine, materie prime trattate, prodotti ausiliari (additivi, reagenti, combustibili, ecc. allegando le schede tossicologiche e specificando le modalità di rifornimento, di stoccaggio e di utilizzo di detti prodotti, indicando quantitativi annui previsti e di stoccaggio massimi), con una stima quali-quantitativa dei rischi per gli addetti, nonché delle opere previste per la eliminazione o riduzione degli stessi; descrizione delle previste cause di pericolo per la salute degli addetti (polveri, fumi, nebbie, gas, rumore, vibrazioni, alte-basse temperature, umidità, ecc.) e degli interventi previsti per ridurne l'esposizione;

h) illustrazione degli impianti di servizio, dei mezzi meccanici e dei macchinari utilizzati per i lavori, con particolare riferimento ai dispositivi atti a ridurre l'eventuale esposizione a fattori nocivi per la salute ed a quelli atti a prevenire l'evento infortunio;

i) per ognuno degli ambienti confinati indicare le modalità con cui viene garantito il ricircolo generale dell'aria ed eventualmente delle caratteristiche degli impianti relativi;

j) le misure adottate per garantire la sicurezza dell'area di stoccaggio (fattori di rischio, incompatibilità con altri rifiuti e cautela da assicurare alla movimentazione);

k) attestazione di idoneità ed affidabilità dei contenitori utilizzati in relazione alle caratteristiche dei rifiuti a firma di un ingegnere e/o un chimico iscritti agli albi professionali;

l) indicazione delle emissioni inquinanti nell’atmosfera;

m) indicazione delle emissioni sonore prodotte dall’intervento con particolare riferimento alle abitazioni vicine;

n) indicazione delle emissioni odorifere con le eventuali misure da adottare per la loro limitazione

o) definizione dei sistemi di intervento nell’ipotesi in cui si manifestino emergenze ambientali;

4.2. Diagramma dei flussi, in base alla tipologia dell’impianto:

a) tipologia del rifiuto e ciclo produttivo di provenienza;

b) tipologia e quantitativi dei rifiuti in entrata;

c) tipologia e quantitativi dei rifiuti trattati;

d) tipologia e quantitativi dei rifiuti in uscita e da inviare a smaltimento o destinare a riutilizzo.

4.3. Scheda Tecnica informativa di cui agli allegati C1e C2, in base alla tipologia dell’impianto;

4.4. Documentazione fotografica delle aree oggetto dell'intervento con visioni panoramiche di maggior interesse ed indicazione in planimetria dei punti di ripresa.

4.5. Elaborati grafici comprendenti:

a) planimetria generale dell'insediamento in scala 1:500 o 1:1.000 con l'indicazione del tipo di utilizzo delle aree scoperte;

b) planimetria/e della sede operativa in scala adeguata con l’individuazione delle zone di deposito per la messa in riserva e della localizzazione degli impianti e dei macchinari utilizzati per l’attività di recupero;

c) planimetria in scala 1:100 o 1:200 dei corpi di fabbrica con indicazione delle varie fasi operative;

d) piante, sezioni e prospetti dei corpi di fabbrica in scala 1:100 o 1:200, indicando per ciascun locale la destinazione d'uso, le caratteristiche di illuminazione e aerazione, le uscite, nonché i servizi igienico - ​assistenziali (spogliatoi, WC, doccia, refettorio, ecc.); particolari costruttivi significativi dell'impianto, schemi di macchinari ecc.;

e) planimetria scala 1:500 con gli schemi delle reti impiantistiche con particolare riferimento alla rete di smaltimento acque e del sistema antincendio; planimetria, particolari e sezioni ove siano indicate le pendenze, i sistemi di convogliamento acque, reflui o sversamenti, i pozzetti stagni di raccolta, vasche di accumulo, muretti di contenimento ecc. in scala 1:100 o 1 :200;

f) particolari costruttivi significativi dell’impianto e  schemi di macchinari;

g) indicazione delle modalità di effettuazione delle operazioni di stoccaggio in relazione alle caratteristiche chimico fisiche dei rifiuti e, per le operazioni D15 ed R13 i tempi di stoccaggio e di rotazione previsti per essi, nonché la destinazione prevista;

p) planimetria e descrizione del sistema di convogliamento delle acque reflue, sia meteoriche che di processo, con indicazione del corpo ricettore;

q) particolari delle eventuali vasche di raccolta acque di 1a pioggia, degli impianti di depurazione o disoleazione, in scala 1:10 - 1:50.

4.6. Quadro temporale con la definizione:

a) dei tempi tecnici per la realizzazione dell'intervento (inizio e fine lavori);

b) dei tempi per la messa in esercizio;

c) vita tecnica dell'intervento.

4.7. Piano di gestione, monitoraggio e controllo che deve contenere tutte le informazioni relative ai criteri ed alle misure adottate per la conduzione dell'impianto finalizzate alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento ed alla minimizzazione ed il controllo degli impatti durante la conduzione degli impianti. In particolare il piano di gestione, monitoraggio e controllo deve contenere:

a) il piano di prevenzione e riduzione dell'inquinamento, con la descrizione e le prestazioni dei sistemi di protezione delle componenti ambientali e con l'indicazione delle precauzioni adottate nella manipolazione dei rifiuti, al fine di assicurare il contenimento dei rischi per l'ambiente e per l'uomo, nonché il piano di monitoraggio e controllo;

b) informazioni sulle procedure di accettazione dei rifiuti da trattare e descrizione dei controlli analitici sui rifiuti in ingresso ai fini della verifica della compatibilità con il processo di trattamento:

· tempi e modalità di stoccaggio dei rifiuti tal quale ed a fine trattamento e dei reagenti;

· criteri e modalità di miscelazione ed omogeneizzazione dei rifiuti da trattare, ove previsto;

· modalità e frequenza dei campionamenti e delle analisi dei rifiuti trattati in relazione alla destinazione (recupero e/o smaltimento);

· procedure di monitoraggio e di controllo dell'efficienza del processo di trattamento, dei sistemi di protezione ambientale, e dei dispositivi di sicurezza installati;
· piano di monitoraggio delle emissioni di processo delle eventuali matrici ambientali interessate (parametri, frequenza di controllo, modalità di prelievo, analisi ecc.).
5. DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA DA PRESENTARE PER I PROGETTI RELATIVI ALLE DISCARICHE
5.1. La documentazione tecnica da allegare alla domanda di autorizzazione deve essere integrata con quella prevista dal decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36.

5.2. Inoltre, dovrà anche contenere i seguenti elaborati:

5.2.1. calcolo della volumetria abbancabile dei rifiuti e della movimentazione delle terre di scavo e di riporto;

5.2.2. Rilievo topografico effettuato con strumentazione elettronica basato su capisaldi di riferimento, preferibilmente stazionabili, con relative monografie, georeferenziati (coordinate planimetriche e altimetriche); lo sviluppo dell’elaborato come piano quotato in scala adeguata all’estensione dell’intervento (1:500 o 1:1000) deve essere rapportato allo stato di progetto approvato e deve riportare la parametratura sulle cartografie planimetriche; le sezioni devono essere in numero adeguato ad intersezione ortogonale. Una copia del rilievo topografico deve essere reso su supporto informatico;

5.2.3. Determinazione della superficie interessata dall’intervento e superficie effettiva della discarica riportata su cartografia di scala adeguata e su mappa catastale.

6. DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA DA PRESENTARE PER I PROGETTI RELATIVI AI CENTRI DI RACCOLTA E AGLI IMPIANTI PER IL TRATTAMENTO DI VEICOLI FUORI USO
6.1. La documentazione tecnica da allegare alla domanda di autorizzazione deve essere integrata da elaborati che illustrino adeguatamente la conformità dell’impianto a tutti i requisiti prescritti dall’allegato I del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209;

6.2. Inoltre, dovrà essere allegato anche un Piano per il ripristino ambientale dell’area utilizzata, da attuare alla chiusura dello stesso impianto, composto dai seguenti elaborati:

6.2.1. Relazione tecnica contenente le modalità e gli obiettivi di recupero e sistemazione dell’impianto in relazione alla destinazione d’uso prevista dell’area interessata, con l’indicazione dei tempi (parziali, per singole fasi, e totali), delle modalità operative e delle matrici ambientali interessate dal recupero stesso;

6.2.2. Elaborati grafici di adeguata scala di riduzione con l’indicazione degli interventi, dei manufatti e dello stato dei luoghi come esso si presenterà dopo la realizzazione del piano di ripristino ambientale.

7. DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA DA PRESENTARE PER I PROGETTI RELATIVI AGLI IMPIANTI PER IL TRATTAMENTO DI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE (RAEE)
7.1. La documentazione tecnica da allegare alla domanda di autorizzazione deve essere integrata da elaborati che illustrino adeguatamente la conformità dell’impianto a tutti i requisiti tecnici stabiliti dagli allegati 2 e 3 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151.
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